
Giornalisti, forse altri
sei giorni di sciopero

MANAGER SEMPRE PIÙ RICCHI, impie-

gati fermi al palo, se non più poveri. Se nel

2001 il rapporto tra lo stipendio medio di diri-

genti e impiegati era di tre a uno, nei primi ot-

to mesi del 2006 la

forbice si è allargata

fino a quattro. La sca-

la salariale ha la for-

tuna di avere cifre tonde e di farsi
capire molto facilmente: in Italia
un manager guadagna in media
100 mila euro l’anno, un quadro
intermedio 50 mila euro l’anno,
un impiegato poco più di 25 mi-
la. Idativengonodal settimorap-
porto sulle retribuzioni in Italia
realizzato da OD&M (società di
consulenzaspecializzata inmate-
rie retributive) prendono in con-
siderazione 1 milione e mezzo di
profili retributivi. I manager più
fortunati sono quelli delle ban-
che: guadagnano in media 123
mila euro l’anno, quasi 20 mila
euro inpiùdeicolleghidei settori
telecomunicazione e farmaceuti-
co. Secondo i dati Ocse poi l’Ita-
lia è tra i paesi in cui la disparità è
cresciuta di più insieme a Regno

Unito e Giappone. «La difficoltà
della situazione impiegatizia ri-
manda a tre fattori - ha detto An-
drea Panzeri di OD&M -. Per pri-
macosaci sono le trasformazioni
tecnologiche e organizzative che
hanno finito per impoverire il
contenuto professionale di mol-
teprofessioni. In più la domanda
di lavoro è per profili non neces-
sariamente qualificati. Infine ci
sono gli effetti della flessibilizza-
zione del mercato soprattutto in
termini di ingresso».
Se i “ragionier Fantozzi” di tut-
t’Italiasonopocopagati, i loroca-
pi se la passano benissimo. «La
forbice dirigenti-impiegati si am-

pia in gran parte perché sono gli
stipendi dei manager ad aumen-
tareinmanieramoltoforte», spie-
ga ilprofessorArisAccornero,do-
cente di Sociologia industriale al-
la Sapienza di Roma. «Questo
processo va avanti da tempo e la
ragione è presto detta: spesso i
manager lo stipendio se lo fanno
dasolioottengonobenefitaltissi-
mi. L’aumento - continua Accor-
nero-vienegiustificatoconlecre-
scentidifficoltà del loro ruolo: re-
sponsabilità sempre più alte, mi-
nacce continue da parte degli
azionisti causati da un’economia
volubile, da una frenesia gestio-
nale». Il loro potere contrattuale
èperòfortissimoela lorodeonto-
logia lascia spesso a desiderare. «I
lorocontrattiduranosempreme-
noe questoè peròdovutoaduna
sfiducia da parte degli azionisti».
Spesso lo stipendio è legato ai ri-

sultati dell’azienda e allora i ma-
nager hanno tutto l’interesse a
mettere in atto cicli forzosi per
far migliorare i risultati delle
aziende nel breve periodo. Il
“lungo periodo” non gli interes-
sa, portano a casa i soldi e chi si è
visto,sièvisto». Imanagernonri-
mangono di certo disoccupati:
«a differenza degli impiegati, la
loromobilitàèaltissima, trovano
sempre qualcuno disposto ad as-
sumerli».

■ di Massimo Filipponi

«Un pacchetto di sei giorni
di sciopero consecutivi». È
questa una delle forme di lotte
allo studio della consulta dei
Cdr e dei free lance dell'Asso-
ciazione stampa romana nel-
l’ambito della vertenza per il rin-
novo del contratto giornalisti-
co ormai bloccato da 20 mesi.
Saranno poi valutate anche al-
tre iniziative (rispetto rigoroso
dell'orario contrattuale, ritiro
delle firme, scioperi a scacchie-
ra) ed altre scelte dai comitati
di redazione nelle diverse real-
tà «per costringere i propri edi-
tori a ridiscutere la posizione
della Fieg». La mobilitazione
generale della categoria sarà
accompagnata anche «da una
campagna di spot e comunica-
ti per sensibilizzare e coinvol-
gere l'opinione pubblica».

Foto di Andrea Sabbadini

Un calcio allo sciopero: Sky e Mediaset «giocano» lo stesso
Sulla pay-tv le partite di serie A col commento. Il Biscione assicura «almeno» le minisintesi, il cdr: «Attività antisindacale»

Dura vita da impiegato:
lo stipendio perde valore

I ragioner «Fantozzi» guadagnano un quarto rispetto ai dirigenti
Fra il 2001 e il 2006 aumenti inferiori all’inflazione

Gli italiani sono i più longevi d’Europa
La speranza di vita si allunga a ottant’anni. Poche nascite, per l’Ue è «una bomba demografica»

«NON SONO PREVISTE

deroghe di alcun tipo». Si

concludeva con queste pa-

role il comunicato della Fe-

derazione Nazionale della

Stampa Italiana che, lunedì

scorso, annunciava le giornate di
sciopero di ieri e di oggi per i gior-
nalisti della radio e della televisio-
ne. E la giornata di ieri è filata via
liscia: solo piccole finestre infor-
mative con gli speaker autorizzati
dai Comitati di redazione. Oggi -
invece - sono destinate a scoppia-
re «grane» sia a Sky che a Media-
set.L’assembleadei redattoridella
pay-tv di Murdoch ha deciso a
maggioranza che le 10 partite del-
l’8˚ turno della serie A di calcio
(inizio alle 20,30) saranno tra-
smesse con il commento giornali-
stico. Annullata la seconda voce

tecnica,nessuncontributodabor-
docampo e dagli spogliatoi, nien-
te«SkyCalcioShow»né ilnotizia-
rio «Sport Time».
Da Sky fanno sapere che la «solu-
zione» trovata all’interno della re-
dazioneèstataadottataper rispet-
to degli abbonati, la maggior par-
tedei quali (3milionicirca) è stata
«attirata» proprio dal pacchetto
calcio e sport. Durante i match,
ogni 15 minuti, un sottotitolo in-
formerà il telespettatore delle mo-
tivazioni dello sciopero e lo stesso
telecronista, all’inizio del primo e
del secondo tempo, leggerà il co-
municato stilato dalla Fnsi. C’è di
più: i dieci giornalisti che com-
menterannolepartitediquestase-
ra - individuati dalla direzionean-
cora prima che l’assemblea deci-
desse le forme di adesione allo
sciopero - devolveranno tutta o
parte della retribuzione giornalie-
ra in favoredel Fondodi solidarie-
tà sindacale della Fnsi costituito
persostenere icolleghidisoccupa-
ti. Situazione molto delicata an-

che nella redazione sportiva di
Mediaset. L’azienda ha fatto sape-
re che «qualora la maggioranza
dei giornalisti di Sport Mediaset
aderissealloscioperoverrannoan-
nullati tutti i programmi previsti
in occasione del turno infrasetti-
maledicampionato.Nonandreb-
beroquindi inondaControcampo,
Fuoricamponéledueedizioniquo-
tidiane di Studio Sport. Mediaset,
inquesto caso, si limiterebbe a ga-
rantire al pubblico, domani alle
22.35 su Italia 1, i gol e le immagi-
ni salienti delle 10 partite in pro-
gramma, senza alcun commento,
senza sigla e senza alcun tipo di
presentazione né di conduzione.
Eancheledirette suldigitale terre-
strediMediasetPremiumsarebbe-
ro trasmesse senza commento».
Un avviso quantomeno «singola-
re»... È come se il Corriere della Se-
ra, alla vigilia di una giornata di
sciopero della stampa, informasse
ipropri lettoriconunanotadelge-
nere: «Non sappiamo se domani
troverete il giornale in edicola: di-

pende dai giornalisti... »? Pronta
la replica del Comitato di redazio-
ne di Sport Mediaset che parla di
«attività antisindacale». Le mini-
sintesi delle 22,35 «erano state
commissionate - si legge in una
nota -dalladirezioneconunordi-
ne di servizio a dei colleghi, molti
dei quali saranno in sciopero (ieri
si sonoastenutidal lavoro36gior-
nalisti di Sport Mediaset su 36 in
turno)». Ora «la scelta di affidare
la selezione delle immagini ad al-
tro personale non giornalistico si
configura come sostituzione di
personaleinscioperoedunqueco-
me iniziativa antisindacale». Pao-
lo Serventi Longhi, segretario ge-
nerale della Fnsi, ha espresso soli-
darietàaigiornalisti sportividiMe-
diaset ricordando che «a conclu-
sione dello sciopero, sarà valutato
il comportamento di tutte le
aziende del settore e degli organi-
smi sindacali dei giornalisti».
Nessun dubbio invece a La7. Tut-
te le gare sul digitale terrestre an-
dranno in onda con commento.

IN ITALIA

Scuola araba,
non c’è più tempo
Il Comune di Milano nicchia sulle autorizzazioni
E dice: «Compromessa la durata dell’anno scolastico»

Italiani tra i più longevi del mondo. Lo re-
gistra l’Istat. Nel nostro paese aumenta la
speranza di vita alla nascita. Confrontan-
do il dato 2003 a quello del 2002 la vita
media degli uomini sale a 77,2 anni e per
ledonnesi arrivaa82,8anni.L’oscardella
longevità spetta alle Marche e alle regioni
del Centro. Tra le province a Firenze. È in-
vece la Campania il fanalino di coda. Nel
2003,nell'ambitodeiPaesiUe25aspettati-
ve di vita migliori di quella italiana si regi-
strano solo in Svezia (77,9), limitatamen-
teagliuomini,e inSpagna(83,6)e inFran-
cia (82,9) per quanto riguarda le donne.
Nel dato complessivo, non ci batte nessu-
no. «È un dato più che mai confortante
che infonde fiducia nella nostra comuni-
tà. Testimonia il livello di eccellenza rag-

giunto dalla nostra regione quanto a svi-
luppo, benessere e qualità della vita. Un
datocheallostessotempocistimolaapro-
seguiresullastradatracciata,comegiàpre-
vistonelprogrammadigovernodiquesta
legislatura».È il commentodelpresidente
della Regione Marche, Gian Mario Spac-
ca. «Una qualità della vita - sottolinea -
chepassaattraverso il rafforzamentodella
coesione e sicurezza sociale, dello svilup-
poeconomicoeculturale,dellepotenziali-
tà del territorio». In base alla suddivisione
per province, ad Ancona la speranza di vi-
taper le donnesupera gli 84 anni e sfiora i
78quellapergliuomini; ad AscoliPiceno,
si tocca la soglia degli 84 per le donne e si
supera quella dei 78 per gli uomini; a Ma-
cerata,donneche superano gli83 euomi-
ni che arrivano quasi ai 79; a Pesaro-Urbi-
no,donnequasiaquota84euominia78.

Le ragioni di questa «longevità»? Merito
degli stilidivita, secondolaConfartigiana-
to, i pensionati delle Marche «si sentono
unarisorsae sono abituati a lavorare. Fan-
nosport,giocanoacartealbarcongliami-
ci, vanno a ballare e in vacanza. E non si
sentono per niente inutili», perché dopo
la pensione «continuano a lavorare». E la
Campania con il suo 75,7 pr gli uomini e
81,4perledonne?PerDarioScalella,presi-
denteConfapiCampaniaètuttacolpadel
bassosviluppoeconomicoedelladeturpa-
zione del territorio.
E a proposito di stili di vita in vent'anni la
giornata media si è allungata di 4 ore: ita-
liani, popolo di nottambuli. Grazie anche
allatecnologia,a internetealleNottiBian-
che.Stadi fattoche lagiornatadegli italia-
ni si èprolungatada13a17orecircadivi-
ta attiva. A rivelarlo è un recente studio

promossodaldesignerGiulianoMazzuoli
e supervisionato dallo psico-antropologo,
professor Massimo Cicogna, su un panel
di 800 cittadini italiani (metà uomini e
metà donne) tra i 18 e i 65 anni.
Ma i dati Istat sulla longevità record della
popolazione italiana non convincono la
Commissione europea, secondo la quale
l'attuale tendenza demografica italiana,
caratterizzata da bassa natalità e aspettati-
ve di vita prolungate, presto si rivelerà in-
sostenibile soprattutto per la previdenza
socialee la sanità. Inassenzadiulteriori si-
gnificative riforme per incentivare le na-
scitee ilprolungamentodellavita lavorati-
va - viene sottoluineato - l’effetto del gra-
ve invecchiamentosaràcheentrometàse-
colo ci saranno meno di due lavoratori
per ogni pensionato», con spese pubbli-
che per sanità e pensioni in crescita.

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA

Si dimette il presidente
Mussi: nuove regole

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ / Roma

Il grafico mostra la crescita degli stipendi delle quattro categorie in
questione. Gli aumenti degli impiegati in questi cinque anni non sono stati
suffiicienti per combattere l’erosione del potere d’acquisto dello stipendio

dovuta all’inflazione: per questo il “Delta Reale” è negativo

Il sociologo Acconero:
«Crescono i salari
solo nei ruoli
di responsabilità
E non c’è mobilità»

■ di Massimo Franchi / Roma

Stipendi quasi simili
fra impiegati e operai:
si è impoverita
la professionalità
di molte occupazioni

Tutto come previsto. Dopo me-
si di intralci burocratici e di pre-
testi, la scuola Nagib Mahfuz di
Milano, la prima scuola araba
italiana, è ancora chiusa. Mal-
gradol’okdelministroallapub-
blica istruzioneGiuseppeFioro-
ni, malgrado si siano fatti tutti
gli interventi aggiuntivi richie-
sti dai vigili del fuoco per met-
terla a norma, l’istituto che 12
giorni fa aveva sospeso le lezio-
ni inattesadiunadecisionedel-
lagiuntaMoratti,èancorachiu-
so e i 100 bambini che si erano
iscritti, sono di fatto privati del
diritto allo studio.
Ma adesso, il vice sindaco Ric-
cardo De Corato, afferma spu-
doratamente ciò che dalle co-
lonne di questo giornale aveva-
mo previsto, due settimane fa.
Dice che «finalmente anche il
Direttore dell'Ufficio Scolastico
RegionaledellaLombardia,Ma-
rioDutto,hasollevato ilproble-
madelladuratadell'annoscola-
stico per l'istituto di Via Ventu-
ra».
La legge infatti, prevede che
l’anno scolastico debba avere
una durata minima di 200 gior-
nie l’amministrazionecomuna-
le, con le sue politiche di ostru-
zionismo burocratico, è riuscita
a erodere questa soglia, per po-
ter adesso affermare che siamo
fuori tempo massimo.
«Grazieall'Amministrazioneco-
munale, dalla vicenda della
scuola di via Ventura emerge
una Milano di cui ci si deve ver-
gognare» commenta il segreta-
rioprovincialemilanesedeiDe-
mocraticidiSinistra,FrancoMi-
rabelli. Per il responsabile della
Quercia «si deve vergognare

un’Amministrazione comuna-
lecheusaognipretesto pernon
concedere un'autorizzazione
dovuta,penalizzando inquesto
modo dei bambini, che hanno
il diritto di frequentare la scuo-
la, e le loro famiglie».
Mirabelli avverte: «Il messaggio
cherischiadi passareèquellodi
una volontà di discriminare i
cittadini su base religiosaoetni-
ca. Un messaggio molto perico-
loso veicolato dalle dichiarazio-
ni degli esponenti di Lega e
An».IlComune,concludeMira-
belli, «non può più tergiversare
cercando futili pretesti, si assu-
ma la responsabilità di decide-
re. E la decisione non può che
essere coerente con le leggi che
valgono per tutti».
La spaventosa miopia dell’am-
ministrazione Moratti è ovvia-
mente destinata a a risolversi in
undannoimmediato,provoca-
to alla scuola e ai suoi utenti,
ma in prospettiva, se non si
cambia laCostituzione italiana,
anche la giunta dovrà prender
atto che non può impedire
l’apertura di una scuola privata,
che osserva i programmi mini-
steriali, come prevede la carta
costituzionale.Se ilprogetto fal-
lirà,per l’annoscolastico in cor-
so, il prossimo anno nessunasi-
gnora Moratti potrà boicottar-
lo. Per il prossimo anno, anche
lapiùpignola ispezionedeivigi-
li del fuoco non troverà appigli.
I programmi scolastici avranno
accolto anche le virgole dettate
dal provveditorato. L’unico ri-
sultato sarà quindi quello di
averdanneggiato ibambinirin-
viandodiunannociòchepote-
va essere risolto subito.

■ Crisi all’agenzia spaziale ita-
liana. Dopo cinque anni di ge-
stione si è dimesso il presidente
SergioVetrellaassiemeallamag-
gioranza dei membri del Cda.
La notizia è stata data dal mini-
stro dell’Università e della ricer-
ca Fabio Mussi, che ha annun-
ciato per l’Asi avrà dunque un
breve commissariamento ma
verràsubito inauguratounnuo-
vo metodo per l’individuazio-
ne, entro pochi mesi, delnuovo
presidente.DaParigi,dovesi tro-
va per la firma di alcuni accordi
riguardanti la ricerca scientifica,
il ministro Mussi spiega che
«questo metodo verrà poi adot-

tato per tutte le nomine impor-
tanti nel sistema della ricerca.
Attualmente il potere di nomi-
na è del Consiglio dei ministri
su proposta del ministro del-
l’Università e della ricerca. Tale
potere di nomina resta ma cam-
bia ilmodo in cui si arriva all’in-
dividuazione del candidato».
Mussi continua spiegando che
insedierà un comitato di ricerca
formato da personalità dell’im-
presa e della comunità scientifi-
ca, che con una vasta consulta-
zione allargata anche per via te-
lematicaallacomunitàscientifi-
ca internazionale, presenterà al
ministro una rosa di tre nomi, il

ministro stesso porterà in Cdm
uno di questi tre nomi. Saranno
anche possibili autocandidatu-
re. «Si tratta - continua Mussi -
diunmetodonuovo,molto tra-
sparente e partecipato, in cui
non hanno alcun ruolo i partiti
politici. Io che sono un sosteni-
tore della funzione storica dei
partiti, vorrei che scomparissero
quando si tratta di nomine».
Vetrella ha spiegato la sua deci-
sione motivandola con l'azzera-
mentodeiverticidegli entipub-
blici di ricerca previsto dalla Fi-
nanziariae,nonultimo,«l'enor-
me sacrificio» di portare avanti
contemporaneamente la carica
di presidente dell'Asi e del Cen-
tro italiano di ricerche aerospa-
ziali. Vetrella giudica comun-
que positivamente il bilancio
dellasuaattivitàcomepresiden-
tedell'Asi: «incinqueanniho di
fatto rivoluzionato approccio e
metodo, facendo raggiungere
all'Italia risultati a livello mon-
diale».
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